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UNA CATEGORIA DI LAVORATORI IN LOTTA PER MIGLIORI CONDIZIONI DLVITA 

sciopero i baroni del 
>; * 

UN NUOVO « CASO COZZI » DENUNCIATO DA QUATTRO LAVORATRICI A VIGEVANO 

Anche alla Vezzoso le operaie 
erano insidiate nel loro onore 

Domani i lavoratori dell'in­
dustria del cemento -' saranno 
nuovamente in sciopero per ot­
tenere miglioramenti salariali e 
jl rinnovo del contratto nazio­
nale di categoria. La piena riu­
scita degli scioperi del aj marzo 
e del 6 aprile, in un primo 
gruppo di aziende, è già stata 
una chiara dimostrazione della 
volontà di questa categoria di 
costringere l'Assocemento ad ac­
coglie le richieste dei lavora­
tori. 

Quando, dopo gli scioperi 
della scorsa estate, gli industria­
li cementieri si decisero, all'ini­
zio dell'autunno, ad accettare 
l'apertura anticipata delle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto, tutto lasciava prevedere 
che si sarebbe raggiunto, con 
una certa rapidità, un accordo 
soddisfacente fra le parti. In­
vece, fin dai primi contatti, i 
rappresentanti dei lavoratori 
dovettero rendersi conto che i 
padroni della Italcementi, della 
Calce Cementi Segni, della Eter­
nit, della Milanese-Azzi, ^ cioè 
dei più grandi complessi indu­
striali del settore, non avevano 
alcuna intenzione di modificare 
il loro rigido atteggiamento. 

Quando poi, il 14 novembre 
scorso, il governo decretò la nota 
misura fiscale sul cemento, gli 
industriali ebbero finalmente il 
« pretesto » per la sospensione 
a tempo indeterminato delle 
trattative. 

I lavoratori, malgrado lo sfa­
vorevole periodo stagionale in 
cui avveniva questa assurda so­
spensione, non si persero d'ani­
mo e continuarono la loro bat­
taglia, sicuri come erano di ave­
re tutte le ragioni nel rivendi­
care quei moderati migliora­
menti economici e normativi 
avanzati dalla loro organizza­
zione sindacale. 

L'unità e Io slancio, dimostra­
ti da questa categoria nelle lot­
te sostenute, nascono dall'evi­
dente contrasto che chiaramente 
agli occhi di ognuno di loro ap­
pare, quando fanno il confronto 
tra le magre retribuzioni che 
vengono corrisposte e i gigan­
teschi profitti che in questo 
dopo guerra, in misura sempre 
crescente, hanno realizzato i 
grandi industriali del cemento. 
Le conferenze aziendali di pro­
duzione, gli studi fatti dad i 
stessi lavoratori, i bilanci uffi­
ciali dei grossi complessi di que­
sto settore, documentano la pro­
sperità economica che la pro­
duzione del cemento ha assicu­
rato ai proprietari. 

E sono proprio la Italcemen­
ti, la Segni, i cui stabilimenti 
forniscono circa il 70 per cento 
di tutto il cemento che si pro­
duce in Italia, a determinare la 
intransigenza pio aspra contro 
le richieste dei lavoratori- E" 
dall'Eternit, dalla Milanese-Azzi, 
le quali dominano nella manie­
ra più assoluta la produzione 
nazionale del fibrocemento, che 
proviene la risoluta decisione di 
non andare incontro in modo 
consistente alle esigenze delle 
loro maestranze. 

Le «difficoltà economiche», 
avanzate dai proprietari di que­
sti grandi complessi per giusti­
ficare il loro irrigidimento, rice­
vono una solenne smentita 
quando si constata che un'azien­
da rome la Marchino, che conta 
diciassette complessi aziendali 
in varie regioni del Paese, con­
tinua a concedere una indennità, 
a titolo di acconto sui futuri 
miglioramenti, anche dopo l'av­
venuta sospensione delle trat­
tative. 

La Marchino, inoltre, sotto 
la minaccia di una nuova azione 
di sciopero, pochi giorni or sono 
ha concesso di nuovo ai dipen­
denti un altro acconto di lire 
tremila sui futuri miglioramenti 
e l'esempio, è stato seguito dalla 
Buzzi, dall'Eternit di Ozzano e 
dalla Galla Mfclieua. La Ce-
mentir, neeH stabilimenti di Li­
vorno e Napoli , ha promesso 
cinquemila lire alle maestranze, 
J condizione che rinunciassero 
alio sciopero del 2$ marzo 
scorso. 

La lotta dei lavoratori cemen­
tieri è dunque in pieno sviluppo, 
poiché tutti i tentativi intrapresi 
d a 11'organizzazione sindacale 
non hanno approdato ad alcun­
ché di concreto. L'Assocemento 
è arrivata a porre la condi­
zione del « prendere o lasciare » 
per la concessione di un au­
mento insignificante-

La piena unità dimostrata dai 
lavoratori nei recenti scioperi 
del 2$ marzo e nell'azione di 
un primo gruppo di aziende ef­
fettuata iì 6 aprile, la falda 
unità d'azione «abilita fra tut­
te le organizzazioni dei lavo­
ratori sa sca!a nazionale, unità 
che si esprime non soltanto su] 
terreno d e l l e rivendicazioni 
avanzare, ma anche nelle forme 
di lotta come que'.ia, attual­
mente in atto, di carattere dif­
ferenziato, tesa ad esercitare una 
particolare pressione sui gruppi 
industriali più potenti e respon­
sabili dell'agitazione in corso, 
<ono una prova inequivocabile 
che i disegni del grande padro­
nato del cemento troveranno da 
parte dei lavoratori una rispo­
s a adeguata. 

I lavoratori cementieri con la 
loro azione contribuiranno ino!-
tre a dare maggiore impulso a'-
l'azione in difesa delle libertà 
all'interno delle aziende e con­
tro lo sfruttamento sempre più 
intenso dei lavoratori 

RINALDO SCfTFT>\ 
- ««fretti lo responsabile 

«ella F1LEA 

I TENTI MILIARDI DI FESENTI 

I lavoratori cementieri sono hi agitazione per strappare 
modestissimi aumenti salariali. I padroni rispondono di non 
essere In grado di accettare le richieste desìi operai. Men­
tono. Nel solo 1954 r i ta lccment l ha uvuto profitti per 
20 miliardi di lire, l.v Calce e Cementi di Segni per quattro 
miliardi e mezzo. Secondo precisi calcoli gli industriali 
realizzano per ogni quintale di cemento un profitto di 
252 lire, pari al 45 per cento del costo di produzione. Queste 
poche cifre dimostrano come In realtà 1 « baroni del ce­
mento » abbiano tutte le possibilità di venire incontro alle 

esigenze del lavoratori. 11 « Globo * ili sabato scorso, d'altro 
canto, ha confermato questa sttuoziono pubblicando l dati 
relativi alla produzione del lo scorso anno. D a essi risulta 
che nel 1954, grazie all'accresciuto ritmo di lavoro, si sono 
prodotte, rispetto al 1053. ben 838 mila tonnellate di cemento 
in più. Nessuna giustificazione resta Quindi agli Industriali-
Nel la foto l'uomo con gli occhiali è Pesenti , colui che do­
mina, con l'Italeemcntl, 11 55 per cento dell'Intera produzione 
nazionale del settore. A fianco li solito on. Tognl, pupillo 
democristiano del grandi monopoli italiani. 

Il padrone, uu vecchio di scttunt'utaii, era arrivato a ricattare una ragazza di quindici 
- I quattro dettagliati( esposti presentati al procuratore delia Repubblica anni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I G E V A N O , apri le . ' 
Chi è Dina riuniti? Chi e 

Antonietta Zorzan'! Chi sono 
Giuseppina e Giu l iana An­
glesi? I loro nomi si confon­
dono fra quel l i di migl iato e 
migl iaia di a l tre raaazzc che 
hanno una giovinezza fatta 
dì giornate trascorse nel re­
parto di una fabbrica, che a 
14, 15 a ltì anni imparano a 
conoscere le buste-paga e le 
amarezze tinte da «11 lavoro 
compiuto spesso tu condiz ioni 
d i sagevol i . 

Se di queste quattro ragaz­
ze di V igevano jl cronista si 
deve interessare particolar­
mente e perchè il loro caso 
ha superato il l imite della 
normal i tà a n d a n d o a classifi­
carsi fra le v i c e n d e scanda­
lose c h e , purtroppo, c o n cre­
scente r i tmo si s fanno veri / i 
t a n d o nelle fabbriche. Il caso 
del la Cozzi di Paderno Du-
Onano è recente e i lettori 
sapranno che nelle carceri di 
Monza e de tenuto que l tale 
Gianfranco Monti che per 
anni, valendosi della sua Qua­
lifica di direttore della fab 
brlca, aveva creduto di poter 
disporre anche dell'onore del­
le operaie. 

Dina Rugin, Antonietta 
Zorzan, Giuseppina e Giu l ia 

I licenziamenti nel Sulcis annientati da 1500 a 2700 
Ferma opposizione unitaria della CdL e della CISL di Cagliari 

Lo Stato acquista miniere di carbone in Germania mentre liquida il massimo bacino 
nazionale di combustìbili solidi - Richiesto l'Intervento della Regione nelle trattative 

C A G L I A R I , 12. — U n i m ­
portante c o m u n i c a t o uni tar io 
e s ta to e m a n a t o c o n g i u n t a ­
m e n t e d a l l e segreter ie p r o v i n ­
ciali de l la Camera de l L a ­
voro e de l la CISL, r iuni tes i 
p e r p r e n d e r e in e s a m e gl i u l ­
t imi s v i l u p p i del la s i tuaz ione 
creatas i ne l bac ino c a r b o n i ­
fero del Sulc i s , a s e g u i t o de l l e 
u l t i m e grav i d ichiarazioni del 
d iret tore de l la Carbosarda 
ing. R e n z a , il qua l e ha a n ­
nunc ia to la dec i s ione di a n ­
dare o l tre i preannunciat i 1500 
l i cenz iament i , o di vo l er r e ­
s tr ingere l a produzione p r e ­
v a l e n t e m e n t e ne l la min iera 
di Seruc i . p r o c e d e n a o entro 
il 1956 nl l 'ulteriore l i c e n z i a ­
m e n t o dt m a n o d'opera s ino 

al ragg iung imento d! 2700 
unità . 

Le due segreter ie h a n n o r e ­
sp in to tale dec i s ione r i t e n e n ­
do c h e e s sa pregiudica ogni 
ul ter iore e poss ib i le s v i l u p p o 
del la produzione carbonifera , 
c o m e base de l la r inasci ta s a r ­
da, e met t e in forse il l avoro 
di a l tre migl ia ia di lavoratori 
e il pane per le loro famig l i e 

N e l l a r iun ione è s ta to a n c h e 
s t igmat izzato il fatto c h e le 
Ferrov ie de l lo Stato , h a n n o 
acquis tato ne l la G e r m a n i a o c ­
c identa le una min iera di c a r ­
b o n e con 10.000 operai , con 
una produz ione a n n u a l e di 
1.200.000 tonne l la te , m e n t r e si 
p e r m e t t e in Sardegna la li 
quidaz ione del più grande 

MORTALI SCIAGURE SUL LAVORO 

On operaio muore asfissiato 
dalie esalazioni di un forno 

Un casellante travolto dal treno presso Asti 

A n c h e ieri a l c u n i opera i 
h a n n o perso la v i ta i n grav i 
sc iagure su l lavoro . A B i b b i e ­
na ( A r e z z o ) , ne l la c e m e n t e ­
r à d e l l a SACCI , tre opera i 
addett i a l la v ig i lanza de i for­
ni in permanenza accesi , son 
rimast i invest i t i da u n a fo­
lata di o s s ido di carbonio . S u 
bito soccors i e trasportati al­
l 'ospedale uno di ess i . A n t o ­
n i o Barg iacch i d i anni 55, è 
deceduto , mentre altri d u e , 
Rosar io L o Monico di ann i 
31 e A r m a n d o G i o v a n n i n i di 
anni 40, =cno stati g iudicat i 
guaribi l i in 15 giorni c iascuno . 

A d Ast i u n raccapricciante 
inc idente s u l l avoro è a v v e ­
n u t o l u n g o la l inea ferrovia­
ria Castagnole -Ast i , nei pres­
si de l c o m u n e di Isola d'Ast i . 
Il case l lante di que l tratto di 
l inea . Ivo Sever i di 40 anni , 

m e n t r e era intento al l avoro 
lungo Ì binari , v e n i v a Inve­
st i to da u n treno che lo tra­
v o l g e v a ucc idendolo su l col­
po . A n u l l a è va lso l 'es tremo 
tentat ivo del macch in i s ta de l 
locomotore c h e . accortosi trop­
po tardi de l l ' improvv i so osta­
co lo , a v e v a i m m e d i a t a m e n t e 
az ionato i freni . 

Il 9 0 % dei voti alla CGIL 
alla Cartiera di Serravalle 
BIELLA, 12. — Un grande 

s u c c e s s è stato ottenuto dalla 
lista unitaria della CGIL nel­
le elezioni per il rinnovo del ­
la Commissione interna a!la 
Cartiera di Serravalle Sesia. 
Ecco i risultati: CGIL 799 voti 
(90 per cento) e 5 seggi; CISL 
88 voti e 1 seggio. 

comples so di combust ib i l i s o ­
lidi naz ionale . 

Perc iò , cons iderando c o m e 
le t ra t ta t ive s indaca l i c h e ei 
s v o l g e r a n n o da mercoledì 20 
presso il Minis tero de l L a ­
voro, s i a n o d e c i s i v e nor. so lo 
per i 1500 lavoratori m a per 
la v i ta s t e s sa del B a c i n o de l 
Sulc i s , la C.d.L. e la CISL 
h a n n o rec lamato uni . dec i sa 
presa di pos iz ione da parte 
del la R e g i o n e Sarda, s o s t e ­
n e n d o la necess i tà c h e u n a 
rappresentanza del la Giunta 
sia pre sen te a l le trat tat ive . 

190 licenziamenti 
. alla Venchi Unica 

TORINO, 12. — L'Unione in­
dustriale di T o n n o in una let­
tera inviata o fg i alle organiz­
zazioni sindacali annuncia che 
la direzione della Venchi Uni­
ca ha richiesto i l l icenziamento 
di 190 lavoratrici e lavoratori 
dell'azienda. Contemporanea­
mente alle .organizzazioni s in ­
dacali giungeva notizia che ad 
altri 15 dipendenti della stessa 
azienda è stata inviata una let­
tera nella quale si annuncia la 
loro sospensione 

I l icenziamenti e le sospen­
sioni alla Venchi Unica sono 
giunti dopo le feste pasquali; 
proprio dopo il periodo che 
nella fabbrica il lavoro pro­
cede con un ritmo sempre più 
veloce e difficilmente sosteni­
bile. Ciò prova che le ridu­
zioni d i perdonale, co l pretesto 
delle difficolta stagionali, sono 
diventate alla Venchi Unica un 
metodo. Infatti mentre nel giro 
di 10 anni la mano d'opera, 
prevalentemente femminile , è 
stata ridotta del la metà, le ci­
fre della produzione e quel le 
dei profitti dell'azienda sono 
andate sempre aumentando. 

Già !o scorso anno, una se t ­
timana dopo Pasqua la direzio­
ne della Venchi Unica aveva 
richiesto 50 licenziamenti e 
aveva annunciato la sospensio­
ne a 0 oro d i 150 operai 

Per salvare dal l icenziamento 
i lavoratori colpiti e dalla mi­
seria le famiglie dei lavoratori, 
le organizzazioni sindacali, 
mentre hanno delegato la C I 

della fabbrica a trattare la que­
stione in sede aziendale, han­
no contemporaneamente deciso 
di compiere tutti i passi neces­
sari per evitare l'applicazione 
del provvedimento. 

Sciopero alla Rivetti 
contro il supersfruttamento 
BIELLA, 12. — Questa mat­

tina gli operai del t eparto 
< rings » della l l latma Rivetti 
di Vigliano, venuti a lOnoscen-
za del proposito della direzio­
ne di assegnare doppi macchi­
nari ai propri dipendenti, han­
no incrociato le braccia efiet-
tuondo un primo sciopero di 
ammonimento, riusciio ul 100 
per cento. 

Da qualche tempo nella fab­
brica cii colavano delle voci 
secondo le quali i dirigenti si 
appas tavano u p i e p m a i e un 
piano per Riungere all'assegna-
Mone dt due « rings » per ognu­
no degli operai. Infatti la di ­
rezione. dopo aver lasciato a 
casa 1(1 dipendenti di questo 
reparto, ne aveva messi sulla 
strada altiI dodici proprio nel 
giorni scorsi esigendo che le 
loro macchine fossero accolla­
to al restanti operai occupati. 

I lavo iato i i hanno nsposto 
prontamente a questa mano­
vra senza eccezione alcuna; se 
i dirigenti del la azienda persi­
stei anno nel loro proposito i 
lavoratori sono decisi a prose­
guite la lotta nelle forme che 
riterranno più opportune. 

Jia Anglesi erano tutte impie­
gate in qual i tà di opera ie 
n e l l o stabilimento Vezzoso, u n 
tncchi/ ìcio che sorge n V i g e ­
v a n o m via Ariosto; p e r po­
che lire di sa lario lavorava-
no orto ore ogni giorno a fab­
bricare racchi per scarpe da 
u o m o . Tutto a n d ò bene finché 
il padre delta t i tolare de l la 
azienda, certo Pietro Vezzoso 
di ben settanta anni , n o n in -
comit ic iò a importunare le 
sue g iovan i d i p e n d e n t i c o n 
proposte oscene . Tanto fece 
che due de l le quattro opera i e , 
la Rugin o la Zorzan. furono 
costrette a d imet ters i da l la 
fabbrica pur di poter tornare 
a vivere in pace, 

Mercoledì scorso, poi, si e 
verificato ti caso più g r a v e : 
al le due sorel le A n g l e s i . c h e 
ancora lavoravano « e l l a p ic ­
cola fabbrica, v e n i v a conse 
gnnto ti preavv i so di l i cen-
s i a m e n f o ; nessun m o t i v o v e ­
n i v a portato etcì argomentare 
il grav i s s imo p r o v v e d i m e n t o . 

J\Ia lasc iamo che le stesse 
protagoniste della v i c e n d a 
raccont ino i fatti, cosi come 
sono stati esposti al procura­
tore della Repubbl i ca del Tri 
bunale di V i g e v a n o . Le de 
n u n c e orig inal i sono prec i se e 
circosfaitriafe: noi ci l imite 
Temo a pubbl icarne il testo 
purgato naturalmente dei 
particolari p iù scabrosi . Ecco 
cosa ha narrato Dina Rugin: 

« lo sottoscritta Dina R u g i n 
di Marce l lo e dì Ada Lucerna­
ri. nata a tornello il 19 set­
tembre J939, d i p e n d e n t e de l ­
la d i t ta I rma Vezzoso di Vi­
gevano, di vh » a r o quanto 
segue: 

Verso la m e t à del g e n n a i o 
1955 m i apprestavo ad entra­
re dì buon'ora ( v e r s o le 7,15 
o 7,30) nplta fabbrica. Uscita 
dal lo spogl ia to io d o p o a v e r 
indossato la tuta di lavoro, 
entrai ne l reparto e nota i c h e 
contrar iamente a quanto a v e ­
v o v e d u t o pr ima , le Itici ul 
n e o n erano «pente . D o p o po ­
co t e m p o entrò ti s ignor P ie ­
tro Vezzoso, padre della tito­
lare, s ignora Irma. Io n e l frat­
tempo 7»ii ero messa in un an­
golo a consumare la co laz io­
ne. II s ignor Vezzosi m i si av ­
v ic inò e incominc iò a circuir­
mi con frasi c h e non lascia­
v a n o dubbi sulle sue intei i-
z icui , d i cendomi tra l'altro 
che -te l'avessi accontentato 
mi avrebbe concesso un au­
mento di paga e m i a v r e b b e 
anche regalato un pa io di 
sca rpe. 

Io lo pregai di andarsene 
dicendogli di lasciarmi stare 

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI PER LA C. I. 

Lei è vecch io — dissi — ed 
io h o so lo 15 anni . Ma i l Vez­
zoso mi rispose: S o n o v e c c h i o 
ma ho I soldi e certe cose me 
le posbo procurare. 

Aleuto il tono di voce per 
attirare l'attenzione di qual­
cuno, venni ritrita dal Vez­
zoso. Viste le sue ins is tenze , 
mi alzai per recai mi in stra­
da; il Vezzoso assai irritato 
mi lasc iò pro/ /prpndo questa 
frase: Ti pent ira i di n o n a v e r 
accettato le m i e proposte ». 

D ina Rugin prosegue ricor-

anche le d i c h i a r a l o ni d i / I n * 
tonietta Zorzan e delle sorel* 
le Anglesi.Giuseppina e Giu­
liana Anglesi vennero ab­
bracciate e baciate nonostan­
te la loro resistenza, dui Pie­
tro Vezzoso. Più grave e cir­
costanziata è la denuncia del­
la Zorzan, una laqazza di 
venl'anni nata iti un p a e s e 
de l la prov inc ia di Padova, 
Burbona, e residente p r o v v i ­
sor iamente a Gambolò, p r m -
so u n a sorella. Antonietta 
Zorzan venne letteralmente 

, * * * * * Tir • .ss 

tÉ # 

«<*m r*i. 
Da sinistra a destra: Antonietta Zorzan, Giuseppina e 
Giuliana Anglesi, olir per aver difeso 11 loro onore sono 

rimaste senza lavoro 

Intervento di Valletta 
in appoggio ai sindacali 

alla 0 . >l. 
scissionisti 

Minacce e discriminazioni - La CISL ha favorito il supersfruttamento 

• 5 f.-

Per la libertà nelle fabbriche 

ILVA di Piombino 
Dopo !• «cMpcro 4t 24 ere effcttsalo rtaerJi 

K»TM, * qacllo di imt ere BCIU fioraaU èi «Vito, 
confissa a pemasere Ti*a raaitazieae delle « i t -
strasze delle ttaoili»exto ILVA. 

La direzjoac alla vìfilia di Paiqsa ka dbtritaito 
il preauo aatisctepero caataffato «otte la deaoaii-
ui iooe di < atiidaiti e attaccaawmto al laverà > 
confermando la *•» Toloata di prose Zaire talla 
strada della dìicraràazìoae e della Tiolixioae della 
libertà di peaticro e di attociazlone dei lavoratori. 
Dal caalo loro le asaestraaze tono decite ad otte­
ner* l'titraiioee dei previ a tatti fli epsrai e a 
far rispettare i loro diritti. la tal tesse ti pro-
«sacìaso i laToratori, sei corso delle riroiesi sin­
dacali, caìedesde l'alteriore srilsppo della lotta. 

SOLVAY di San Carlo 
Lm iirtiiiH* iMm Seitay di 5c i Cerio (Tirerà*.) 

ka iìttribwito, afte rif3ie di fm^mm, U condrite 
preauo di librrùliti di l'au / m a » nUmteadon 
di rtgùlmrt (e/c coacesiiene con sa accordo sta-
itti*. 

Le < lieerefitè > delle Sslpaj ti è aisnifesfefa 
c&iareawafc cesse aa'eraw di ricali» polifico « di 

diacrrmineiieee tradente m diridere i fereraferi. I 
prcaW intuiti *MM afe*» tmddhiù ìm frappi di 40. 
S9, 80 e 100 ere lenza ama fimUificazicme plami't-
bile. Vfco mmUonirnto si è diifmta fra i Ictcratcri, 
compresi ce/ore che Aeaaso eesfe 8 prende pie elfo. 

fi ti reperto « officina nteteenice > renare operai* 
(kt ha rkesnto i! m'oÒMo di previo (49 are) è 
stero il tetretario del tiadocata tkiaùci dd caaùete. 
di San Caria. / eaatpagaì di leverò mamma intase-
dialemeatt rispetto effe diacrìmùmatiam* della Saltar 
attitimamda Yaperaia colpita a camsegmamdogfi 
Teaarwtlemtt dtUt 20 ara di laaara amata*!i al 
tao premia, raccolte tra tatti gli aparai del reparto, 
ed esprimendaiU il lata id*t*a par la ditcrimmm-
ùoae comprata dalla Saltay. 

MONTECATINI di Brindisi 
I 23t Urorarerì é*Hs Montecatini di Branditi 

tose franti ieri al loro tetre riarso di sciopero 
cestro le unite inflitte sì dee «esseri della Ceat-
aaiitioee Ulema, ano apparteneste alla CGIL e 
l'altre alla CISL, per arar inritato i lavoratori a 
rivendicare l'estessiese della fra tifica di eilaacio-
Essì toso deciti a prosegnire lo sciopero fino a 
osando la direzione non avrà ritirate nil«r.al« 
provvedisieate. La lotta è tegsita ces tiatpatia da 
tatti gli altri lavoratori di Brinditi. 

M I L A N O . 12. — L'apparato 
e le t tora le della d irez ione g e ­
nera le O.M. è citato m e s s o a 
p u n t o dui prof. Va l l e t ta ne l la 
sua v is i ta a Milano presso l e 
officine meccan iche , c o m p i u ­
ta marted ì scorso . Egli h a 
partec ipato ad u n a r iun ione 
di fedel i ss imi d o v e ha i m ­
part i to l e istruzioni prec ise 
su l la campagna e l e t tora le a 
favore del la CISL, U I L e 
« indipendent i »> (sic), corren­
te questa u l t ima crea ta per 
l 'occasione dalla d irez ione g e ­
nerale . 

Il prof. Val let ta ha trovato 
nel la fabbrica u n c l i m a a lui 
ost i le e s embra c h e abbia m i ­
nacc iato il « t a g l i o d e l l e E i a -
t inche >» a vari capor ion i d e l ­
l 'azienda s e le e l ez ion i non 
lo soddis feranno. Parecch i 
mi l ioni sono s tat i mess i a 
d ispos iz ione de l la d irez ione 
per appoggiare l e l i s t e sc i s -
s ionis te 

La d irez ione fa c irco lare in 
fabbrica u n a s e r i e di m e n z o ­
g n e c o m e ques te : « S e v i n c e 
la FIOM l'O.M. entrerà in 
crisi e n o n ci sarà l a v o r o >• 
oppure: a S e v i n c e la F I O M 
n ien te c o m m e s s e Va l l e t ta e 
quindi n i e n t e l a v o r o ». Q u e ­
sti i falsi s logan c o n i qua l i 
si cerca di c o m p r a r e la c o ­
sc ienza e la d igni tà de i la 
voratori per sp inger l i a v o ­
tare, n e l l a g iornata de l 15, 
per le altre l is te . 

A{ rappresentant i d e l l e l i ­
s te C I S L - U I L e « i n d i p e n d e n ­
ti n è lasciata la p i ena l ibertà 
di girare in tut t i i repart i 
del la fabbrica, ed è g ià da 
net t imene c h e v e n g o n o re tr i ­
buiti anche se non l a v o r a n o . 
m e n t r e i d ir igent i d e l l e o r ­
ganizzazioni d e m o c r a t i c h e s o ­
no s ta l i avv ia t i in u n o s p e ­
c ia le reparto di i s o l a m e n t o al 
qua le i lavoratori h a n n o d a t o 
il n o m e di « M a t h a u s e n ». 

Al la int imidaz ione , a l la cac ­
cia al l 'uomo, al bruta l e a t ­
tacco al la dignità de l c i t t a ­
d ino lavoratore ne l la f a b b r i ­
ca corrisponde di pari passo 
l 'aumento dei ritmi di l a v o r o . 
la d i scr iminaz ione fra i l a v o ­
ratori nel l ' a s s e g n a z i o n e de i 
e premi di produzione », l ' abo­
l iz ione de l l e bo l l e t te s u p p l e ­
mentari di co t t imo e d il n u o ­
v o s i s tema di s f r u t t a m e n t o a t ­
traverso il « premio di s u p e r 
produtt iv i tà » c h e abo l i s ce l e 
vecch ie tabel le d e l c o t t i m i s o ­
s t i tuendole con u n s i s t e m a dj 
premi a rendimento , ca l co la to 
sul tempo in m e n o i m p i e g a t o 
a fare u n de terminate l avoro . 

Ques to m e t o d o n u o v o di s u ­
pers frut tamento , c h e a c c r e ­
scerà 1 g ià notevo l i profitti 
d e l padrone , f u concordato 
da l la CISL e da l la Direz ione 
de l la fabbr ica c h e resp inse 
i n v e c e tut te l e propos te di 
u n a regoUimentnzlone d e l c o t ­
timi s e c o n d o modi più umani . 

Vi è all'O.M. m o l t o da fare 
p e r la Commiss ione d ' inch ie ­

sta par lamentare , e i r a p p r e ­
sentat i de l popolo s a r a n n o 
ch iamat i a g iud icare Val le t ta 
e i s u o i in l imi p e r tut t i i s o ­
prusi c o m m e s s i . I lavorator i 
s tanno preparando u n a p r e ­
cisa d o c u m e n t a z i o n e s u l f a ­
sc i smo a l l a OM e c e r t a m e n t e 
sapranno r ispondere , con il 
loro v o t o di v e n e r d ì pross imo, 
a l l e int imidazioni d i Val le t ta . 

NEL MONDO DEL LAVORO 
CONTADINI 8.000 lavoratori 

della t e t ia di 6 tornimi della 
provincia di Ravenna sono 
entrati in agitazione; ieri 
hanno manifestato lungo gli 
argini e i canali rivendicando 
l'esecuzione di opere di bonifi­
ca nella zona della ba-s.t n o ­
ma grta. 

BRACCIANTI - Lunedi pros-
<;irr..i i braccianti e i salariati 
fissi di Andrin, Minervino, Ca-

nosa. C'orato, Ruvo, Terlizzi, 
Bitonto, Spinazzula, Tram e 
Uisceglie (Bar i ) scenderanno 
in sciopero per rivendicare 
l 'aumento dei salari mediante 
il r innovo dei contratti provin­
ciali di lavoro già disdettati , 
nonché per ottenere il decreto 
prefettizio sull ' imponibile del­
la manodopera e l'iscrizione di 
tutti i lavoratori negli e lenchi 
anagrafici. 

dnrido che di questo jatto eb 
bc a parlarne con a lcune 
amiche, tra le quali vi era la 
Giuliana Anglesi, la qua le 
a»i» i i sc di essere statu prota 
gonista, circa un mese pr ima, 
di un fatto identico. Il rac 
conto vroscgue; 

« A l mattino successivo fui 
auuicii iafu n u o v a m e n t e dal 
Vezzoso e, mentre ero sola, 
mi furono rinnovate le propo­
ste oscene che 'o ancora ri­
fiutai. Allora il s ia . Vezzoso 
non nii lasciò p i ù in pace e 
prese u d irmi che io n o n sa 
pevn lavorare e che gli avrei 
fatto perdere con il mio cat­
tivo lavoro tutta la clientela 
Disse anche che avrei dovuto 
l icenziarmi ». 

i n n e r v o s i t a dalla situazio­
ne che si era creata, Dina Ru­
gin e b b e in quei giorni u n 
infortunio mentre lavorava 
alla m a c c h i n a « smer ip l ia », 
infortunio che l e procurò la 
deformazione permanente de l 
dito m i g n o l o d e l l a m a n o d e ­
stra. R i m a s e assente dalla 
fabbrica p e r b e n 23 g iorni . 
A l stto r i t o m o Pietro Vezzoso 
incominc iò n u o v a m e n t e a im­
portunarla. 

« A l lora — racconto, la ra­
gazza — s tanca e provata ab­
bastanza lasciai i l reparto e 
mi recai in ufficio a parlare 
con la s ignora Irina a l l a qua le 
dissi: S u o padre n o n m i la­
scia in pace , mi fa d e l l e pro­
poste c h e io n o n accet to e d 
in segu i to al m i o rifiuto d ice 
che io n o n so lavorare e c h e 
m i v u o l e l i cenz iare . L a signo­
ra Irma rispose che non cre­
deva alle mie parole. A l l o r a 
mani / e s fa i la volontà di la­
sciare sub i to la fabbrica ed 
il s ignor Vezzoso si preoccupò 
di so l l ec i tarmi una d ichiara­
z ione da parte di mio padre 
in cui fosse evidente che io 
mi licenziavo per sua espres­
sa volontà. Mio padre non fir­
mò nulla. Io invece firmai 
una dichiarazione di questo 
tono: "Lascio ii l a v o r o in 
quanto m i o padre ha b i s o g n o 
di me". Aggiunsi a voce i veri 
motivi ebe avevano detcrmi­
nato il licenziamento, ma essi 
r,nn vennero ritenuti validi P. 

Nell'ufficio del procuratore 
della Repubblica si trovano 

aggredita —. secondo la sua 
dichiaraz ione — dal v e c c h i o . 

a Nonostante le mie prote­
ste — narra la r o g a r l a — il 
Vezzoso mi abbracciò ripe­
tutamente e m i fece un'of­
ferta di c i n q u e m i l a l ire per 
andare a letto c o n lui . I n s e ­
gu i to a ques t i fatti e per il 
misero sa lar io da m e p e r c e ­
pi to (500 l ire giornaliere). 
v e n n i , ne l la d e t e r m i n a z i o n e 
di lasciare la fabbrica e d i 
tornare a l m i o p a e s e di p r o ­
v e n i e n z a . Il 31 marzo e s s e n ­
do stata convocata nel l 'uff i ­
c io della fabbrica per avere 
la liquidazione a me spet­
tante, mi c i recai con il slg.' 
Mario Brigada, che conosco 
come s indaca l i s ta della CISL. 
A lu i m i ero rivolta per far­
mi assumere dalla fabbrica., 
Nell'ufficio erano presenti, 
oltre al sìg. Brigada, il s ip . 
Pietro Vezzoso, le figlie ed il-
genero comproprietario. Sta­
vano già dandomi i soldi 
(trentamila lire) quando mi 
pregarono di n o n inoltrare 
al la Magistratura una denun­
cia sul fatti che ho innanzi 
reso not i . A n c h e il B r i g a d a 
mi pregò insistentemente di 
accettare quanto proposto dai 
Vezzoso. Oltre a ciò i l B r i ­
g a d a m i c h i e s e u n a percen­
tuale sulla mia l iqu idaz ione 
per a v e r m i f a t t o assumere e 
per a v e r m i a s s i s t i t a » . 

Ques t i i punti sa l i ent i d e l ­
le d ichiaraz ioni ; dietro le 
sempl ic i parole d i q u e / t e ra­
gazze v'è tutto un dramma. 
il d r a m m a di tante g i o v a n i 
donne che nelle fabbriche, 
dove sono sfruttate e mal r e ­
tribuire, sono costrette anche 
a lottare contro padroni che 
pensano d i poter disporre li­
beramente delle opera ie a l l e 
loro dipendenze. Questo delta 
Vezzoso è. i n s i e m e a q u e l l o • 
della Cozzi, un altro « caso 
l imite » c h e d e n u n c i a m o -a 
quella commissione parla­
mentare che avrà il c o m p i t a 
di condurre l'inchiesta sulle 
condizioni di vita de i tarora-
fori e delle lavoratrici. Per 
ora In Magistratura è slata 
interessata e senza dubb io 
agirà per porre fine a una cos i 
o r a r e s i tuarfone. 

FIERO CAMPISI 

LA MANIFESTAZIONE DEGLI AGRARI DELLA VAL PADANA 

>UCCELLI ~ I n aspetto del la ro*nlrest*xlone hucenata Ieri l'altro da migl iala di affrari. r»pf*eseataatl di d iec i pr«Tincc 
risicole del la Valle del r o . In t ear» di protesta contro U pol i t ica aerarla del t m e r o o . respwuaMle del la graTiaaiaa erìsi 
che s i è abbattala aalla produzione agricola del Nord. N e l l a foto gli agrari, asci t i dal T . Verdi, ai acontraa» «am « u ««ent i 


